
Prosegue il viaggio del cardinale nelle Zone. Dirette su portale, Telenova News e Radio Marconi

ontinua il viaggio del cardinale An-
gelo Scola, che lo sta portando a in-
contrare le comunità cristiane nelle

diverse zone pastorali. Le prime due gior-
nate molto partecipate a Lecco («Emergen-
za educativa, qui si gioca la partita», ha det-
to l’Arcivescovo) e a Varese («Cristo, la roc-
cia su cui costruire l’esistenza della Chiesa»)
si sono tenute questa settimana (ampi ser-
vizi e photogallery su www.chiesadimila-
no.it). Una full immersion per conoscere da
vicino problemi, impegni e speranze della
Chiesa locale attraverso l’ascolto e il dialo-
go con la partecipazione di tutte le figure
(preti, religiosi e religiose, laici impegnati,
operatori pastorali). Anche per questi e-
venti, oltre alla partecipazione personale, è
possibile seguirli attraverso i media. La Mes-
sa delle ore 18 sarà trasmessa in diretta su
www.chiesadimilano.it, Telenova News
(canale 664) e Radio Marconi. L’incontro
delle 21 andrà in diretta su Radio Marconi.
In differita su Telenova News: mercoledì 19
alle 21 quella di Rho e venerdì 21 sempre
alle 21 quella di Melegnano.
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«Con Cristo la Chiesa è sulla roccia»
Melegnano.La creatività 
dei cristiani nella carità

Rho.Un territorio aperto
sempre più alla mondialità
DI PINO NARDI

n territorio in forte cambiamen-
to. È quello dove si è insediata la
nuova Fiera di Milano e che o-

spiterà l’Expo 2015. Un crocevia di no-
vità che sta modificando un’ampia area
di una zona come quella di Rho, che il
cardinale Scola visiterà martedì 18 otto-
bre. La Zona IV è composta da 9 Deca-
nati che, uscendo da Milano, si trovano
lungo l’asse del Sempione (Rho, Villoresi,
Legnano, Busto e Valle Olona); poi da un
lato Magenta e Castano Primo e dall’al-
tro Bollate e Saronno. Ha circa un mi-
lione di abitanti con 71 Comuni, 160
parrocchie, 15 comunità pastorali e 28
unità pastorali. «Non c’è una città di ri-
ferimento, ma è una zona
policentrica. Siamo nel terri-
torio della Fiera e dell’Expo,
con grossi paesi e città di for-
te tradizione agricola, indu-
striale e imprenditoriale - sot-
tolinea  mons. Gian Paolo
Citterio, vicario episcopale -
. Nella gente sono ancora
presenti un radicamento so-
lido nell’esperienza di fede e
una buona partecipazione al-
la vita delle parrocchie. Ter-
ritorio aperto perciò alla mondialità, al-
la multietnicità e multiculturalità».
Quale identikit di comunità cristiana
incontrerà il cardinale Scola?
«A livello pastorale, la Chiesa sta viven-
do un momento complesso, faticoso e
creativo: un passaggio storico che, men-
tre da un lato coinvolge la sua organiz-
zazione strutturale, dall’altro segna
profondamente il suo vissuto di fede e
la qualità della vita delle comunità cri-
stiane. Stiamo passando dalla fase che
ha visto il moltiplicarsi di parrocchie nei
quartieri nuovi e periferici, organizzate
in modo autonomo e completo con pro-
prie strutture, ognuna con il suo campa-
nile e con la sua identità, a una fase che
può sembrare un ritorno aggregativo in-
torno alla chiesa madre, con l’accorpa-
mento di più parrocchie. Il passaggio che
stiamo vivendo sta aiutando la Chiesa a
risvegliare e a far crescere la priorità del-
la vita di comunione e la dimensione
missionaria, come anima di ogni comu-
nità parrocchiale. Naturalmente questo
lavoro non può essere fatto con proget-
ti a tavolino, ma è, o cerca di essere, frut-
to di una lettura attenta del territorio e
delle specifiche situazioni. Aldilà della
diminuzione del numero di sacerdoti e
delle strategie pastorali che si sono mes-
se in cantiere, ci sono valori che stanno

U
crescendo e che sono gradualmente spe-
rimentate da chi, laico, diacono, religio-
so, consacrata o presbitero, sta vivendo
con senso evangelico e vocazionale que-
sto momento». 
Dunque, quali sono i doni che emer-
gono da questo impegno?
«Tra i frutti buoni che stanno arricchen-
do le nostre parrocchie, innanzitutto il
continuo richiamo alla riscoperta della
Chiesa come realtà di comunione tra tut-
ti i membri del popolo di Dio; l’impor-
tanza dei consigli pastorali come reali
organismi di partecipazione alle re-
sponsabilità nella vita della comunità; il
richiamo alla vocazione battesimale di o-
gni fedele laico; la presenza "più legge-
ra" del presbitero meno preoccupato al-

le strutture e all’organizza-
zione, e sempre più re-
sponsabile del cammino di
fede di tutta la comunità. In
ultimo, l’educazione alla
missionarietà per il  presbi-
tero e i laici».
Anche il decanato conti-
nua ad avere una sua fun-
zione importante...
«Certo, il Decanato si pro-
pone luogo di discerni-
mento e di scelte sui temi

che emergono dal rapporto Chiesa-ter-
ritorio: poveri, lavoro, immigrazione, cul-
tura, formazione sociopolitica, famiglia,
scuola, ospedali; con l’aiuto di specifici
strumenti (centri culturali, consultori, as-
sociazioni, movimenti, cooperative...)».
Una zona composita e ricca di inizia-
tive sostenute dall’impegno dei laici... 
«È così. La Zona IV è ricca di alcune realtà.
Ne elenco alcune: la segreteria della Ca-
ritas della Zona a Rho con accanto la se-
de della Cooperativa sociale Intrecci del
Consorzio Farsi Prossimo che lavora sul-
la Zona IV e II (Varese); la presenza del
Centro studi Giovanni Paolo II, Scuola
laboratorio per la formazione sociale e
politica, con la Scuola "Date a Cesare",
organizzata dalla Diocesi a Rho. Poi la
Scuola di teologia per laici a Castellan-
za, che inizia da quest’anno; la Scuola di
conoscenza biblica per laici a Rho, pres-
so i Padri Oblati, in atto da diversi anni;
le Commissioni migranti di ogni Deca-
nato coordinate dal responsabile di Zo-
na, per l’integrazione nelle parrocchie
delle famiglie cattoliche dai Paesi del
mondo. E ancora la Commissione ecu-
menica e di dialogo interreligioso. Ricca
e articolata, inoltre, è la presenza di as-
sociazioni e movimenti che vivono e te-
stimoniano la loro appartenenza eccle-
siale».

na realtà dalle tante facce. Una zo-
na pastorale che "contiene" e cir-
conda a Sud l’intera Diocesi da

Abbiategrasso a Treviglio. È la Zona VI
di Melegnano, che il cardinale Scola vi-
siterà giovedì 20 ottobre. L’identikit par-
la di oltre 670 mila abitanti, 9 Decanati,
141 parrocchie, circa 210 preti, 19 diaco-
ni permanenti, 13 seminaristi originari
della zona. Ma anche di 7 Comunità pa-
storali costituite e 8 in via di costituzio-
ne. Rilevante la presenza di comunità re-
ligiose e molto radicati sono associazio-
ni e movimenti. Si trovano in zona an-
che monumenti e luoghi di culto di par-
ticolare rilievo come le Abbazie (Mori-
mondo, Viboldone, Mirasole), le basili-
che e i santuari (Madonna delle Lacrime
a Treviglio, Divina Maternità
a Concesa di Trezzo). Non
mancano poi le istituzioni
di particolare rilievo come
l’Istituto Sacra Famiglia di
Cesano Boscone, il "Golgi"
di Abbiategrasso, gli ospe-
dali Humanitas di Rozzano
e quello di San Donato Mi-
lanese. Ne parliamo con
monsignor Mario Delpini,
vescovo ausiliare e vicario e-
piscopale della Zona.
Quale volto di comunità cristiana in-
contrerà il cardinale Scola?
«Troverà comunità cristiane molto varie
tra di loro. Questo è un aspetto che ca-
ratterizza una zona che si distende da
Treviglio ad Abbiategrasso e dalla im-
mediata periferia alla zona più esterna ri-
spetto a Milano, quindi più agricola.
Questa è la varietà che non è soltanto di
configurazione geografica e sociologica,
ma anche di tradizioni cristiane molto di-
verse. Un’altra caratteristica della zona: è
piuttosto creativa nella carità verso disa-
bili, malati, immigrati. Tuttavia è diffu-
so un clima di una comunità cristiana
impensierita per quello che sta succe-
dendo, per il futuro e la capacità di ag-
gregare, di coinvolgere nuove famiglie e
generazioni. È una comunità in cui la
partecipazione è un po’ affaticata: anche
in occasione del rinnovo dei Consigli pa-
storali da diverse parti mi giunge la se-
gnalazione che si fatica a trovare laici di-
sponibili a entrare nei Consigli».
Quindi il laicato non è dappertutto co-
sì vivace?
«No, non è sempre vivace. In alcune zo-
ne non si è riusciti nel precedente perio-
do - o non si è voluto - costituire i Con-
sigli pastorali decanali. E adesso che si
tratta di rinnovo di quelli parrocchiali in
molte realtà si fa fatica a trovare i ricam-

U bi. Mentre invece c’è una disponibilità ge-
nerosa alle attività ordinarie di collabo-
razione, di animazione degli oratori, di
assistenza ai malati, di visite come mi-
nistri straordinari per l’Eucaristia. Il lai-
cato è vivace nella generosità e nell’ope-
ratività, è più restio al coinvolgimento
nel discernimento e nella programma-
zione».
Notevole dunque l’attenzione alla di-
mensione della carità da parte dei cri-
stiani di questa zona...
«Sì, ogni decanato ha attività e manife-
stazioni anche di eccellenza. Il numero
maggiore di rifugiati venuti dal Norda-
frica è stato in gran parte alloggiato a Pie-
ve Emanuele. Questa è una decisione del-
la Provincia, però il territorio si è attiva-

to per la scuola di italiano,
per il centro di prima neces-
sità, per i vestiti, con la regia
della Caritas ambrosiana. Tra
poco inaugurerò una casa
per l’accoglienza attiva a San
Donato, qualche anno fa "La
taverna del samaritano" a
Treviglio e a Rozzano il cen-
tro della Casa di Betania. C’è
creatività e anche fedeltà,
perchè sostenuti da gruppi
motivati e perseveranti».

Sul fronte giovanile, invece, c’è parte-
cipazione?
«Quest’estate gli oratori feriali, con il
coinvolgimento di ragazzi e adolescenti
come animatori, sono stati una presen-
za molto capillare. Per i giovani più gran-
di: il numero di chi è andato alla Gmg
di Madrid è stato piuttosto rilevante, an-
che se alcune parrocchie sono state as-
senti. Invece ordinariamente la parteci-
pazione è stentata, ridotta di numero.
Non so se l’evento della Gmg può susci-
tare un entusiasmo che continua anche
nei mesi a venire. Stiamo cercando di av-
viare l’équipe di Pastorale giovanile e le
unità di Pg, secondo la linea diocesana.
Per adesso siamo ai primi passi».
Quali sono le iniziative più significati-
ve? E quali progetti avete in cantiere?
«Si è avviato per il quarto anno la scuo-
la di teologia per laici di Abbiategrasso,
con una partecipazione di 300 persone,
numero piuttosto elevato e anche co-
stante. Così come tante altre attività di
formazione di catechisti, di ministri
straordinari per la Comunione, ecc. I-
noltre si è svolta un’iniziativa interes-
sante, il convegno decanale di Melzo sul-
la missionarietà verso le famiglie di re-
cente insediamento, che vengono anche
da Milano, quelle che sono "lontane" o
di provenienza straniera». (P.N.)

Monsignor Citterio Monsignor Delpini
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Aperte le urne
per i consigli pastorali

Dedicazione del Duomo,
alle 11 il Pontificale

ggi alle ore 11 in Duomo il cardi-
nale Angelo Scola presiederà il

Pontificale nella festa della Dedicazio-
ne della cattedrale. La Messa sarà tra-
smessa in diretta sul portale www.chie-
sadimilano.it e su Telenova News (ca-
nale 664). «La Cattedrale è un luogo di
incontro, in particolare là dove l’Arci-
vescovo incontra il suo popolo - sotto-
linea monsignor Luigi Manganini, arci-
prete del Duomo -. Certamente egli in-
contra la sua gente pellegrinando per
la vasta Diocesi, secondo la tradizione
dei suoi predecessori, ma il Duomo o-
spita gli incontri più significativi, pro-
prio come è avvenuto nel giorno del
suo ingresso. Tuttavia questa sua desti-
nazione non esaurisce la carica simbo-
lica del Duomo. Una dimensione mol-
to coinvolgente è quella della sponsa-
lità: in qualche modo il Duomo rap-
presenta plasticamente la Diocesi, in-
tesa come la sposa del Signore Gesù, di
cui il vescovo è il segno privilegiato».

O

ggi in ogni parrocchia e in ogni Comunità
pastorale della Diocesi di Milano si ter-

ranno le elezioni per un nuovo mandato dei
Consigli pastorali. Il rinnovo degli organismi di
partecipazione quest’anno presenta alcune no-
vità, tenendo conto della nuova realtà delle Co-
munità pastorali e del ruolo acquisito in questi
anni dal Decanato, a seguito della Visita pasto-
rale, della stesura della Carta di comunione per
la missione e delle nuove responsabilità affi-
date ai Decani. Inoltre, per tutti i Consigli la du-
rata del mandato è ridotta a 4 anni e la com-
ponente designata dal parroco è resa facoltati-
va, ma si dovrà favorire l’ingresso negli organi-
smi di partecipazione dei fedeli cattolici di lin-
gua straniera. Per i Consigli per gli affari eco-
nomici parrocchiali il limite dei mandati con-
secutivi è elevato a tre (resta a due quello per i
Consigli pastorali).

O

presiede l’arcivescovo

Scola eletto
presidente Cel

arcivescovo di Mila-
no, cardinale Ange-

lo Scola, è stato eletto
Presidente della Confe-
renza episcopale lom-
barda. L’elezione è avve-
nuta durante la sessione
autunnale della Cel che
si è tenuta a Caravaggio il
10 e 11 ottobre .
La Conferenza episcopale
lombarda è composta dai
Vescovi ordinari e ausi-
liari delle dieci Diocesi
lombarde (Milano, Ber-
gamo, Brescia, Como,
Crema, Cremona, Lodi,
Mantova, Pavia e Vigeva-
no) che si riuniscono per
valutare e proporre alcu-
ne linee comuni di pro-
posta pastorale per le
Diocesi di cui sono re-
sponsabili.

’L

vescovi lombardi

l cardinale Scola all’Abbazia di Vibol-
done incontrerà la comunità monasti-

ca delle Benedettine. Un luogo suggesti-
vo carico di fede, preghiera e storia. Per
la bellezza della sua architettura e dei suoi
affreschi trecenteschi è uno dei più im-
portanti complessi medievali della Lom-
bardia. Fu fondata nel 1176 e completa-
ta nel 1348 dagli Umiliati, un ordine reli-
gioso formato da monaci, monache e lai-
ci che, attorno all’attuale chiesa, condu-
cevano vita di preghiera e di lavoro, in par-
ticolare fabbricando panni di lana e col-
tivando i campi con sistemi di lavorazio-
ne innovativi. Dopo la soppressione degli
Umiliati ad opera di san Carlo Borromeo,
l’abbazia passò ai Benedettini Olivetani,
poi soppressi dal governo austriaco e co-
stretti ad abbandonarla.
Oggi l’abbazia ospita la Comunità di Ma-

I dre Margherita Marchi, monache Bene-
dettine che dal 1941 si dedicano alla pro-
duzione di confetture e dal 1945 svolgo-
no un’importante attività di editoria reli-
giosa e teologica, oltre ai loro impegni di
natura più strettamente monastica. Per la
festa di S. Benedetto, il 21 marzo 1963, il
cardinale Montini fu a Viboldone, era l’ul-
tima visita pochi mesi prima di essere e-
letto Papa: «Quanto desidererei... guar-
dando il panorama di questa nostra Dio-
cesi, che è tutta arata e tormentata da
questo febbrile e concitato agitarsi mo-
derno, da questa ricchezza temporale che
sembra qui moltiplicarsi, ma qui assorbire
le anime nelle maglie di interessi che fan-
no dimenticare quelli supremi, quanto
vorrei che guardando, dico, questo pano-
rama, qui fosse visto un punto lucido, lu-
minoso come una gemma».

In preghiera a Viboldone 
con le monache benedettine

ra le esperienze più significative che il
cardinale Scola incontrerà nella visita

è la cooperativa "Intrecci" del Consorzio
Farsi Prossimo (via Madonna 67, tel. 02
93180880; fax  02.93184139; intrecci@coo-
pintrecci.it). Nasce nel Decanato di Rho per
rispondere ai bisogni delle persone di que-
ste comunità, ma si apre all’intera Zona
pastorale quale strumento della Chiesa lo-
cale per intervenire sulle molte forme di
povertà presenti sull’asse del Sempione.
"Intrecci" nasce nel 2003 come rete di di-
verse realtà locali. Sono diversi i progetti
avviati: tra gli altri Informamondo (Busto
Garolfo) e Spaziomondo (Rho), sportelli
stranieri che svolgono un servizio di acco-
glienza, informazione, documentazione,
consulenza, socializzazione, formazione;
Casa "San Giovanni" di accoglienza a Lai-
nate presso la parrocchia S. Vittore, in col-

T laborazione con il Comune; Comunità per
minori a Barbaiana di Lainate presso la
parrocchia S. Bernardo; Progetto Albatros,
servizio di aiuto scolastico e di doposcuo-
la, in collaborazione con quattro parroc-
chie di Rho e il Comune; Progetto Corda-
ta, servizio a persone in stato di grave e-
marginazione, in collaborazione con Cari-
tas cittadina e Comune di Rho; Progetto Gi-
ro giro tondo, spazio per famiglie in col-
laborazione col Comune di Rho; Progetto
rete appartamenti, costituito da 4 alloggi
a  Rho, Lainate, Legnano e Arluno, in cui
vengono accolte le situazioni segnalate dal
servizio sociale dei Comuni; Casa e comu-
nità, struttura  a Canegrate formata da 4
appartamenti per l’accoglienza di nuclei fa-
miliari, in carico ai servizi sociali dei Co-
muni, che si trovano in condizioni di fra-
gilità sociale, economica o abitativa.

La cooperativa «Intrecci»
risponde ai bisogni degli ultimi Martedì 18 ottobre

parte dagli Oblati
artedì 18 ottobre Scola in-
contra la Zona pastorale IV di

Rho: alle 10 con i presbiteri, i dia-
coni (secolari e religiosi) nella Sala
convegni, Collegio Padri Oblati,
Santuario della Beata Maria Vergi-
ne Addolorata a Rho. Alle 15.30 con
gli operatori in alcune realtà pa-
storali nella Casa Magnaghi, via De
Amicis 18 a Rho; alle 16.30 con le
consacrate e i consacrati poi i ve-
spri all’Auditorium Maggiolini, via
De Amicis 15 a Rho; alle 18 Messa
con i fedeli della zona al Santuario
Beata Vergine Addolorata a Rho;
alle 21 incontro con i rappresen-
tanti laici delle parrocchie, con il sa-
luto del Vicario episcopale e il dia-
logo con l’Arcivescovo alla Sala con-
vegni del Collegio degli Oblati.

M

alle ore 10

Giovedì 20 incontri
a San Donato

iovedì 20 ottobre incontro
del Cardinale con la Zona pa-

storale VI di Melegnano, presso la
parrocchia di San Donato Mila-
nese: alle 10 con i presbiteri e i
diaconi (secolari e religiosi) nel
salone parrocchiale; alle 16 al
Monastero Benedettine di Vibol-
done incontro con la comunità
monastica; alle 17 celebrazione
del Vespero con le consacrate a
Viboldone; alle 18 Messa solen-
ne con i fedeli della Zona nella
chiesa di San Donato; alle 20.45
incontro con i rappresentanti
delle parrocchie e delle comu-
nità pastorali, con il saluto del
Vicario episcopale e il dialogo
con l’Arcivescovo nel salone par-
rocchiale.

G

nel salone parrocchiale

Il cardinale Scola nella basilica di San Nicolò a Lecco mercoledì 12 ottobre

L’Arcivescovo con i fedeli della Zona a Varese giovedì 13 ottobre


